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La sede del Consolato Generale d’Italia a Montreal 

 

 

Il Consolato Generale d’Italia di Montreal 

si trova all’angolo tra la rue Drummond e 

l’avenue du Docteur-Penfield, nel cuore 

del Golden Square Mile (o Mille carré 

doré – letteralmente “Miglio quadrato 

d’oro”), un settore urbano sviluppatosi 

principalmente tra il 1850 e il 1930, tra il 

fianco sud del Mont Royal e boulevard 

René-Lévesque ovest, in downtown.   

 

 

 

 

 

 

Il quartiere e le altre residenze 

 

Nel 1663, Les Sulpiciens (Sacerdoti di San Sulpizio) diventano i 

signori dell’isola di Montreal e ne pianificano lo sviluppo territoriale 

per prepararlo alla colonizzazione. Un sentiero sul fianco sud del 

Mont Royal unisce l’allora centro-città al forte della montagna, 

dominio dei Sulpiciens. A est di questo sentiero (l’attuale rue du Fort) 

i sacerdoti creano fattorie, frutteti e vigne.  

Una carta della città di Jourdain La Brosse del 1761, mostra lo 

“chemin des Sauvages de la montagne”, che corrisponde a quella che 

oggi è rue de la Montagne, a dimostrazione che uno sviluppo della     

zona verso est necessitava di un’altra “salita” tra il monte e il centro.  

 

 
Figure 3 – Vista del Grand Séminaire dall’asse della rue du Fort, 1865, Musée McCord, Archives photographiques Notman. 

La zona diventa interessante e a partire dal XVIII secolo si costruiscono qui le prime ville di campagna di una 

certa audacia architettonica della ricca borghesia commerciale anglofona, che acquista i terreni limitrofi al 

dominio e al sentiero. Si tratta per lo più di uomini d’affari provenienti dalla Scozia e imprenditori canadesi 

dell’industria ferroviaria, marittima, mineraria, professionisti bancari, notai, avvocati, politici, commercianti di 

Figure 1 - Atlas du paysage du Mont Royal, 2012, p.81. 

Figure 2 - Fort de la Montagne des Sulpiciens, 
Charles Dawson Shanly, 1847, Musée McCord. 
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pellicce, che volevano allontanarsi dall’ormai troppo caotica Old Montreal. Tra questi, l’uomo d’affari e 

filantropo scozzese James McGill, fondatore dell’omonima università. 

La principale concessione è quella al notaio Pierre Raimbault (1708), in seguito divisa in due grandi 

appezzamenti; uno a ovest dell’odierna Stanley, acquistato nel 1795 dal commerciante di pellicce François 

Desrivières (figliastro di McGill e suo principale erede), poi venduto nel 1836 a John Redpath - business man 

delle infrastrutture, di origini scozzesi – che arrivava fino all’attuale rue Redpath; l’altro a est della rue Stanley, 

acquistato dall’ufficiale britannico Daniel Robertson, poi venduto a Simon McTavish nel 1802 - che arrivava 

fino all’attuale rue McTavish.  

Il Consolato Generale d’Italia si trova dunque negli ex territori Redpath, al confine tra i due appezzamenti. Nello 

specifico, questo lotto angolare è stato poi occupato da Robert Campbell.   

Dal 1823 circa al 1868 circa, l’insieme di questi appezzamenti deve essere appartenuto all’Onorevole scozzese 

James Smith, protagonista dell’abolizione dell’obsoleto sistema di possesso territoriale signorile, nel 1843.  

 

 
Figure 4 - Plan of Property Belonging to the Honorable James Smith, 1863, BAnQ.  

 

All’inizio del XIX secolo, l’architetto John Ostell, perito del Comune, riceve l’incarico di elaborare un piano di 

sviluppo urbano della città verso nord-ovest. Iniziano così la lottizzazione dei terreni, i grandi lavori stradali, il 

prolungamento delle rue Sherbrooke e Sainte-Catherine, e la creazione di arterie perpendicolari verso nord 

soprannominate come i proprietari terrieri;  

- la rue Drummond (1842), che prende forse il nome da Jane Drummond (1816-1907), seconda moglie di 

John Redpath, o forse dal fratello George Alexander Drummond (1829-1910), chiamato dal cognato a Montreal 

da Edimburgo per subentrare come direttore tecnico della raffineria di zucchero che stava costruendo al Canal 

Lachine, poi divenuto 12esimo presidente della BMO e Senatore;  

- la rue Stanley (1845), dedicata al conte Edward Smith Stanley (1799–1869), allora Segretario di Stato per 

la Guerra e le Colonie, in seguito Primo Ministro del Regno Unito;  

- la rue Peel (1854), nominata a Sir Robert Peel (1788-1850), fondatore del Metropolitan Police Service di 

Londra e due volte Primo Ministro del Regno.  

 

Intorno al 1867 viene tagliata anche un’arteria stradale longitudinale alla montagna, principalmente nella 

proprietà di John McGregor, da cui prende inizialmente il nome. Nel 1957 il percorso verrà poi allungato con la 

creazione dello “chemin McDougall”. Per aprire questa strada vengono demolite molte belle case in stile, per 

esempio la maison Fred Molson del 1901. 
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Nel 1978 le contigue McGregor e McDougall vengono unite e rinominate in onore del Dr. Wilder Penfield 

(1891-1976), fondatore dell’Istituto di Neurologia di Montreal. Oggi l’avenue Docteur-Penfield rappresenta il 

confine sud del sito patrimoniale del Mont Royal. 

Nel 1891 la Ville de Montréal aveva poi espropriato una parte delle terre dei Redpath per aprire la rue des Pins, 

ancora più in alto, ultima strada longitudinale sotto la pendenza della montagna.  

 

Nel corso del XIX secolo, molti architetti del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda emigrano verso Stati 

Uniti, Canada, Sudafrica, Australia e Nuova Zelanda, applicando nelle colonie lo stile architettonico in auge 

nella madrepatria. Lo stile dei manieri del Golden Square Mile è dunque principalmente quello vittoriano, 

sviluppatosi durante il regno della regina Victoria I (1837 - 1901).  

I più famosi architetti dell'epoca che firmano le case di questa zona sono Alexander Francis Dunlop, Robert 

Findlay, Bruce Price, Sir Andrew Taylor, William Tutin Thomas, John W. Hopkins e i fratelli Edward e William 

Maxwell. Tutti spaziano tra gli stili neoclassico, neogotico, Queen Anne, Liberty, a volte ibridati nella stessa 

casa. 

La maggior parte di queste ville, inizialmente unifamiliari, è costruita in arenaria rossa di Scozia e granito locale, 

è circondata da terreni coltivati e orti, dispone di serre per i giardini d’inverno, scuderie, dépendance per i 

domestici. Diversi letterati europei e statunitensi in visita a Montreal scrivevano note di meraviglia su questo 

quartiere, per la sua opulenza britannica e convivialità canadese.  

 

La dimora più straordinaria del quartiere e dell’epoca è sicuramente quella di Sir Hugh Allan, magnate delle 

spedizioni oltreoceano, fondatore della Allan Shipping Line, all’epoca il più grande impero marittimo privato del 

mondo. Si diceva che Ravenscrag, costruita nel 1863 (su avenue des Pins), fosse la più grande e costosa 

abitazione del Canada. Commissionata a due architetti di Liverpool, Victor Roy e John W. Hopkins, e 

volontariamente intimidatoria, la dimora ha una torre alta 75 piedi, dalla quale il magnate controllava con il 

binocolo l’arrivo delle sue navi da Glasgow al porto di Montreal. Nel 1874 la Ville de Montréal acquisisce la 

parte nord, ancora boschiva, dei terreni Allan, per incorporarla al nuovo parco pubblico del Mont Royal. Fino 

agli anni ’30 Ravenscrag è un salotto dell’alta società inglese che ospita partite di bridge, aste, corse di 

purosangue e balli delle debuttanti, frequentata da principi e ministri di tutto il mondo. Nel 1940 la villa-castello 

viene donata dalla vedova Allan al Royal Victoria Hospital e diventa l’Allan Memorial Institute (tutt’ora 

esistente) della McGill University Faculty of Medicine. Quest’ultimo è divenuto poi tristemente noto per lo 

scandalo delle torture psicofisiche inflitte ai pazienti dallo psichiatra inglese Donald Ewen Camerun, nel quadro 

degli esperimenti del progetto americano MK-Ultra di controllo della mente della CIA, tra il 1957 e il ’64.   

 

Il periodo di massimo splendore di questo settore urbano è dunque durante gli anni ’20, con lo sviluppo della rue 

Sainte-Catherine come arteria commerciale e di vita mondana e l’installarsi dei grandi hotel di lusso sulla rue 

Sherbrooke. Intorno alla Prima Guerra Mondiale furono costruite anche case più semplici, come quella Beaux-

arts del colonnello Herbert Molson (figlio dei magnati della birra), che oggi ospita la sede del Consolato 

Generale della Federazione Russa, mentre la Maison Ernest Cormier (1931), abitata dal primo ministro canadese 

Pierre Elliott Trudeau e oggi protetta dallo statuto patrimoniale, è un raro esempio di Art Deco del quartiere.  

 

Negli anni '30, la Grande Depressione, l'alba dell'automobile, la domanda di case a maggiore efficienza termico-

energetica, e la progressiva trasformazione di questo settore urbano in quartiere centrale degli affari, ne 

cambiano la fisionomia residenziale. La maggior parte dei manieri dell’epoca non è sopravvissuta infatti 
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all’espansione del centro città finanziario, che partendo dalla vecchia Montreal a ridosso del fiume Saint-Laurent 

si arrampicava sempre più a ridosso della montagna, spostando la ricca borghesia anglofona più a ovest, nella 

nuova città giardino di Westmount.  

 

Dopo la Seconda Guerra Mondiale, le case del 

Golden Square Mile vengono lasciate vuote o 

occupate solo parzialmente. Nel corso degli anni 

’50 e ‘60, molte delle grandi dimore furono 

acquisite da istituzioni commerciali e civili 

oppure demolite o riproposte al di là di ogni 

riconoscimento.  

Negli anni ’70 e 80, la città entra in una fase di 

densificazione, progettazione di strade più larghe 

(la piccola Dorchester Boulevard diventa l’ampia 

Boulevard René-Lévesque), palazzi più alti e 

semi-grattacieli. Alcune belle ville di questa zona 

vengono demolite per lasciare spazio alle torri residenziali. Altre case vengono in qualche modo salvate, poiché 

recuperate dalla McGill University che le acquista per installarvi uffici, dipartimenti e facoltà. 

Nel 1983 solo il 30% delle dimore nella metà settentrionale di Square Mile era sopravvissuto alla demolizione. 

Molte delle residenze residue, come la James Ross House, oggi nota come Chancellor Day Hall, sono oggi di 

proprietà della McGill.  

 

La sede del Consolato Generale d’Italia rappresenta dunque uno dei rari gioielli architettonici dell’epoca rimasti 

intatti e uno dei pochi che non appartiene all’università.  

 

 

La dimora del Consolato 

 

Dagli annuari Lovell e le carte delle 

proprietà (BAnQ) che partono dal 

1842, vediamo che questo indirizzo è 

stato il civico 149 Drummond fino al 

1865, occupato da Robert Campbell.  

In seguito, all’interno del lotto 1760, 

diventa il civico 279 Drummond fino 

al 1928. Nelle tavole 19 dell’Atlas of 

the City of Montreal di Charles 

Edward Goad del 1881 e del 1890, la 

proprietà figura essere di Alexander 

Mc K. Cowie.  

 

 

 

Figure 5  - Fianco sud della montagna, foto aerea,  
Atlas du paysage du Mont Royal, 2012, p.80 

Figure 6 - Dettaglio tavole 19, Atlas of the City of Montreal,  
Charles Edward Goad, 1881 e 1890, BAnQ 
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L’architetto James H. Springle ha abitato il 149-279 Drummond dal 1858 al 1871.  

 

Il civico 279 Drummond è stato poi occupato da:   

- Thomas Caverhill, commerciante (1872-1874) 

- A. Cowie McK, commerciante (1874-1876) 

- L. G Seargent, traffic manager della Grand Trunk Railway (1876-1883) 

- Louis Sutherland (1883-1885) 

- di nuovo A. Cowie McK, ora produttore e fornitore (1886-1890) 

- Joseph Lio, ottico (1890-1895) 

- E. A. DeBellefeuille (1896-1900) 

 

Incrociando le informazioni degli archivi della Ville 

de Montréal, degli archivi fotografici Notman del 

Museo McCord e della tavola n°19 dell’Atlas of the 

Island and City of Montreal di Adolphe Rodrigue 

Pinsoneault (1907 circa), si può dedurre che il 

prolungamento della rue McGregor (poi avenue 

Docteur-Penfield) sia stato tagliato a nord del lotto 

1760, appartenente allora al broker F.L. Hutchison, e 

che la casa che oggi ospita il Consolato Generale 

d’Italia sia stata fatta costruire da lui nel periodo 

compreso tra il 1898 e il 1901. La “F.L. Hutchison 

& Co” resterà qui fino al 1911.  

 

In seguito la casa è occupata da:  

- Mrs Mackenzie, vedova di Hector (1913-1922) 

- Thomas Thornley Stoker, vice-presidente della Owen Stoker Ltd (1925-1937). Si dice che costui  fosse il 

nipote di Bram Stoker, l’autore della celebre opera Dracula. 

 

Nel 1928 il civico diventa 3489, e inizia ad essere diviso e co-occupato da: 

- Mrs M. Stoker, vedova di Thomas T.; e David Ross, al 3489-A (1937-1942) 

- Caserma della Royal Canadian Mounted Police (Gendarmeria Reale a cavallo); e David Ross al 3489-A 

(1943-1946) 

- Ancora caserma della RCMP; e P.A. Christie al 3489-A (1946-1947) 

- Ufficio esecutivo della St John Ambulance Association and Brigade (direttore esecutivo Mr Gaboury)  et 

Harold Lynch al 3489-A (1948 à 1951) 

- St John Ambulance Association e Raoul Savignac; il ritrattista H. R Watt, al 3489-A; l’architetto 

paesaggista T.M. Gillespie e Reed Gordon al 3489-B (1951-1956).  

- St John Ambulance Association e Reed Gordon (1956) 

- Geo Robinson (1957) 

 

L’indirizzo non compare più nei documenti catastali e delle utenze per una decina d’anni (sul lato dei dispari, 

l’ultimo numero civico prima dell’intersezione McGregor – Docteur-Penfield è il 3477) per riapparire nel 1974 

Figure 7 – Dettaglio tavola 19, Atlas of the Island and City of Montreal, 
Adolphe Rodrigue Pinsoneault, 1907 circa 
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con il Consolato Generale d’Italia e la Pisapia Construction Inc. Nel frattempo infatti la dimora era stata sotto la 

giurisdizione della Student’s Housing Corporation’s e la McGill University la vende al governo italiano nel 

1972.  

Nel 1976 a questo indirizzo risale anche la sede dell’appena nato PICAI - Patronato Italo-Canadese per 

l’Assistenza agli Immigrati, tutt’oggi operativo, ma con sede propria altrove. 

 

  

  
Figure 8 - Esterno del Consolato Generale d’Italia a Montreal, foto Wikipedia   

Lo stile della casa è evidentemente vittoriano, nella sua variante chiamata “Folk Victorian”, tra ranch di 

campagna e chalet di montagna. La tradizione del cottage inglese si fonde infatti allo stile della fattoria 

americana e al romanticismo dell'epoca.  

La struttura massiccia della casa, i colori a contrasto e l’alternanza di mattoni e legno rimandano anche allo stile 

Queen Anne, il primo barocco inglese sviluppatosi sotto il regno appunto della regina Anna di Gran Bretagna 

(1702–14), poi largamente ripreso tra la fine dell'Ottocento e l'inizio del Novecento negli Stati Uniti, in Canada e 

in Australia, e per questo chiamato anche “Queen Anne Revival”.  

Dello stile Second Empire questa casa prende invece la planimetria abbastanza regolare, semi-rettangolare, le 

alte facciate piane con i tetti a mansarda e le finestre “a ghigliottina” (fenêtre à guillotine, sash window). Per 

Secondo Impero francese si intende il regime dell’imperatore Napoleone III instaurato in Francia dal 1852 al 

1870, tra la Seconda e la Terza Repubblica.  

 

   
Figure 9 – Interno del Consolato Generale d’Italia a Montreal, foto di Sarah Boumedda 

La struttura architettonica delle abitazioni vittoriane si sviluppa nella maggior parte dei casi su tre piani. Il 

pavimento della casa non posava mai sul terreno, ma si ergeva di circa mezzo metro su un basamento - spesso in 
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legno, o più raramente in muratura o mattoni - che proteggeva il pavimento e la struttura della casa in legno 

dall’umidità del terreno. 

Probabilmente, c’era in origine una veranda, un portico colonnato, poi rimosso, sul lato dell’attuale parcheggio 

del Consolato, che equilibrava il dislivello del terreno in discesa verso est, e incastonava l’edicola dell’ingresso, 

che conserva ancora una nota palladiana.  

Questo lato della casa, su Docteur-Penfield, è quello probabilmente più alterato nel tempo dal suo aspetto 

originale, soprattutto nella disposizione, dimensione e forma delle finestre.    

Il tetto di queste case vittoriane era tipicamente spiovente, caratteristica dovuta ai nevosi inverni dell'Inghilterra 

(e ancor più del Canada!) e alla necessità di creare un’inclinazione per far scivolare la neve e non lasciarne 

depositare il peso sopra l’abitazione. Come molte altre dimore dello stile, anche il Consolato ha infatti una 

mansarda-soffitta e delle finestre “abbaino” per arieggiarla e illuminarla (in gergo architettonico inglese,  dormer 

windows).  

Tutte le case di questo tipo avevano almeno due ingressi, uno di rappresentanza e uno di servizio. Nel caso del 

Consolato, l’ingresso principale per gli ospiti deve essere stato in origine quello dell’indirizzo civico su 

Drummond, mentre quello per la servitù e le consegne a domicilio era sul lato Docteur-Penfield, orientato verso 

il resto del terreno e le stalle. Quando negli anni ‘30 la dimora è stata divisa al suo interno per multiple 

occupazioni, probabilmente l’ingresso laterale è stato abbellito e monumentalizzato come altra entrata 

indipendente.  

 

All’angolo tra avenue Docteur-Penfield e rue Stanley, affianco al maniero che oggi ospita il Consolato Generale, 

si trovavano le scuderie della residenza. Su questa parte del lotto viene poi costruito l’edificio che oggi ospita 

l’Istituto Italiano di Cultura, probabilmente nel 1960, quando compare nel repertorio Lovell, come civico 1200 

McGregor (che diventerà Docteur-Penfield nel ’78). Per un paio d’anni questo edificio è occupato da Guy 

Lalumiere (Advertising & Publicity) e Marion Reed (interior decorator). Nel 1962 vi si installa poi l’Istituto, 

fondato dal Prof. Antonio D’Andrea, creatore anche degli Italian Studies alla limitrofa McGill University.  

 

Entrambi gli edifici dunque - Consolato Generale e Istituto di Cultura - fronteggiano il Mont Royal sull’avenue 

du Docteur-Penfield e la proprietà del governo italiano nel suo complesso è compresa tra le perpendicolari 

Drummond e Stanley. 
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